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XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – Si ritiene non più
procrastinabile porre fine alla persistente
violazione del principio posto a fondamento
del nuovo codice di procedura penale, e
cioè quello che la prova deve formarsi in di-
battimento e che quindi il giudice chiamato
alla decisione debba conoscere i fatti della

causa solo ed esclusivamente nella fase
dibattimentale.

Per giungere a ciò riteniamo si debba
modificare l’articolo 34 del codice di proce-
dura penale, che prevede l’incompatibilità
del giudice determinata da atti compiuti nel
procedimento.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 91– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 34 del codice
di procedura penale è sostituito dal se-
guente:

«2. Non può partecipare al giudizio il giu-
dice che ha emesso il provvedimento con-
clusivo dell’udienza preliminare o ha dispo-
sto il giudizio immediato o ha emesso de-
creto penale di condanna, o è stato compo-
nente del collegio del tribunale del riesame
o dell’appello o ha deciso sull’impugnazione
avverso alla sentenza di non luogo a proce-
dere; non può, altresì, partecipare al giudi-
zio nei confronti dei coimputati del richie-
dente il giudice che abbia deciso sull’appli-
cazione della pena su richiesta ex articolo
444 del codice di procedura penale».




